
Padoa-Schioppa: i ricchi non si lamentino
Il ministro sferza la de-
stra e Tremonti. E avver-
te: «Chi evade vìola il
settimo comandamento»

CHI EVADE non solo «mette le mani nelle ta-

sche dello Stato», ma «viola il settimo Coman-

damento». È un vero affondo quello di Tom-

maso Padoa-Schioppa, che arriva a metà del-

la sua presentazione

della Finanziaria a

Montecitorio. Parole

come pietre, e l’op-

posizione esplode in un coro di
buhhh, mentre dalla maggioran-
za scattauna veraovazione. Sta lì,
inchi nonrispetta le regole«della
convivenza civile» il segno più
inaccettabile di ingiustizia. Così
comeè«intellettualmentedisone-
sto»considerarelemaggiorientra-
te dalla lotta all’evasione come
unaumento della pressione fisca-
le. Ma il Polo insorge. Ci vuole
l’intervento del presidente di tur-
no Pier Luigi Castagnetti per pla-
care gli animi. «Non vorrei che si
pensasse che in quest’Aula c’è
qualcuno che difende gli evaso-
ri», dichiara l’esponente della
Margherita, lanciando a sua volta
verieproprimacigni.Unapresen-
tazione, quella di ieri, aperta e
chiusadallepolemichedell’oppo-
sizione, che chiedeva (forzando
una prassi consolidata) il dibatti-
to inAula.Dall’opposizionetutta-
via non è arrivato solo un secco
no. Pier Ferdinando Casini ha
chiesto di non blindare la mano-
vra, di lasciare spazi di manovra
anche alla minoranza. Il ministro
dal canto suo ha indicato alcuni
punticardinali.Primo:nonbaste-
rà un anno per risanare davvero i
conti. Secondo:«abbiamoricevu-
to un’eredità maligna». Cioè, cas-

sevuoteper tutte le funzionipub-
bliche. Infrastrutture, cultura,
scuola: sono tutte a secco. A loro
andranno 20 miliardi nel trien-
nio,dicuigià8nel2007.Così tor-
na ad «irrigarsi» il deserto che sta
dietroal rispettoformaledegli im-
pegni Ue della passata legislatura.
Sullapartedestradell’emicicloca-
la il silenzio quando il ministro
inizia a parlere di ricchi. Un pas-
saggio in cui il titolare di ViaVen-
ti settembre manda un chiaro
messaggio a Confindustria, che
ha criticato pesantemente la ma-
novra. «Quando si chiede al pae-
se uno sforzo per risanare i conti
pubblici epormano ariformene-
cessarie e faticose, il bisogno di
equità sociale si fa più acuto - di-
chiara - Rendersene conto e dar-
neesempiospetta inprimoluogo
a chi sta bene e appartiene al ceto
dirigente del paese: questo inten-
devadiresicuramente ilpresiden-
te di Confindustria quando ha
detto “siamo pronti a fare la no-
stra parte”». Applausi dal cen-
tro-sinistra. «Le imprese sono le
maggiori beneficiarie di questa
manovra - continua Pa-
doa-Schioppa - perché da loro di-
pende la ripresa». Un messaggio
che ha il sapore dell’appello, a
quella parte sociale a cui, insieme
ai sindacati, il ministro ripropone
un «nuovo patto» per lo svilup-
po.
Ma il vero punto su cui Pa-
doa-Schioppa intende fare chia-
rezzaè quello sulTfr inoptatoche
andrà in parte (50%) all’Inps con

l’avviodella previdenza integrati-
va. Una misura che non piace af-
fattoalle imprese.«IlTfrèunanti-
co istituto che ha svolto una fun-
zione importante nella storia del
Paese - dichiara - Chi in questi
giorni ha parlato di rapina ha di-
menticato che il Tfr appartiene al
lavoratore ed è prestato alle im-
prese a tasso di favore». «Bravo!»
si sente urlare dai banchi a sini-
stra, mentre a destra si levano gri-
da di protesta. «Vorrei specificare
cheilprelievoriguardail flusso fu-

turo - continua il ministro - e che
comunque il governo auspica
che la previdenza integrativa di-
venga realtà al più presto e si ado-
pera inquestosenso». Sgombrato
ilcampodaipotesididepotenzia-
mento della previdenza comple-
mentare. L’aula si scalda anche
quando il ministro parla dei rap-
porti con gli enti locali, chiamati
a realizzare quel «federalismo fi-
scale» tante volte evocato. Pa-
doa-Schiopparicorda che lacom-
partecipazione al gettito è una lo-

ro antica richiesta, e che sarà data
loro la possibilità di recuperare
l’evasione o di alzare le imposte.
Proteste in Aula, soprattutto dai
deputatidelnord.Nellasuaprolu-
sionenon manca una vera sferza-
taalpredecessoreGiulioTremon-
ti. «Aveva dettoche una finanzia-
ria da 30 o anche da 20 sarebbe
stata metafisica - spiega Pa-
doa-Schioppa - Ne abbiamo fatta
una da 33,4 miliardi, a dimostra-
zioneche lametafisicaèlapiùrea-
listicadellescienze,comediceAri-

stotele». Il risanamentoèfattoso-
lo con misure strutturali e si vede
anche dall’andamento della spe-
sa corrente primaria, che nella
manovra appena varata resta sta-
bile e inizia a scendere a partire
dal 2008. La spesa «buona» per
gli investimenti, continua a sali-
re. Sui conti il titolaredell’Econo-
miaseguela lineadella«franchez-
za»: non ha taciuto i rischi di dis-
sesto,nonhataciutolebuoneno-
tizie sulle entrate. Oggi non tace
che il cammino è ancora lungo.

●  ●

CASA, COSA CAMBIA

Nuovi criteri per gli estimi del catasto
Imposta di registro sulle successioni
■ Niente più vani, ma metri
quadri. Il catasto si adegua al
mercatoenel futurosarà ilpara-
metrodelmetroquadratodisu-
perficie ad essere il punto di ba-
se per gli estimi, dai quali si cal-
colanole impostesugli immobi-

li.
La rivoluzione del catasto è pre-
vista da una delega contenuta
in un ddl collegato alla legge Fi-
nanziaria. Lanorma, che preve-
de alla fine la sostanziale inva-
rianza del gettito, preannuncia

l'adozione di uno o più decreti
legislativientro12mesidall' ap-
provazione.
La riforma dovrà determinare
gli estimi catastali su base patri-
moniale introducendo nuove
segmentazioni territoriali, me-
todi di valutazione matematico
statistici, l'utilizzo del metro
quadrato di superficie, quale
unità di consistenza cui riferire
glie stimi catastali. Verranno
modificati anche i termini per l'

aggiornamento degli estimi e
introdotto il possibile utilizzo
di saggi di redditività. Attenzio-
neverràpostaancheallacomu-
nicazionedelle novità ai contri-
buenti.
Per ricevere ineredità lacasadel
proprio genitore o del proprio
coniuge, bisognerà pagare 168
eurofinoadunvaloredi250mi-
laeuro; il3%sullaquotadivalo-
re eccedente i 250mila euro. Lo
stabilisce ildecreto legge,appro-

vato venerdì dal Consiglio dei
Ministri. L'imposta sarà dovuta
per la trascrizione dei certificati
di successione.
Per ladonazionediunimmobi-
le o altri atti a titolo gratuito in
favore del coniuge o di un pa-
rente in linea retta, bisognerà
pagare168eurofinoadunvalo-
re di 180mila euro; il 3% oltre il
valore di 180mila euro.
Per le trascrizioni in favore di
soggetti diversi dal coniuge o di

parenti in linea retta, bisognerà
pagare comunque il 3%.
I valori di 180mila euro e
250mila euro, oltre i quali scat-
ta l'impostadel3%perdonazio-
ni e successioni, si riferiscono ai
valori catastali dell'immobile e
non a quelli di mercato.
I 168 euro per le donazioni fino
a 180mila euro e per le succes-
sioni fino a 250mila euro sono
previsti anchedalla legislazione
attuale.

■ di Felicia Masocco

COSÌ NON VA Le imprese

gridano allo scippo e alla ra-

pina, i sindacati lanciano l’al-

larme per la previdenza inte-

grativa che rischia di non de-

collare e chiedono al gover-

no un confronto per riaprire la
partita. Insomma, piace poco o
nulla la norma della Finanziaria
chedestinail50%delTfr«inopta-
to» ad un fondo della Tesoreria
dello Stato - transitando per
l’Inps - per poter essere investito
in infrastrutture. Un coro di no,
siapurecontonidiversi, cheilmi-
nistro dell’Economia Tommaso
Padoa-Schioppa respinge. «Non
si tratta di una rapina - dice - il Tfr
appartiene ai lavoratori ed è pre-
stato all’impresa con un tasso di
favore». È la verità, ma proprio
questo è il punto. Le liquidazioni
dei lavoratori sono finora servite
alle imprese per autofinanziarsi,

per il2007il flussodovrebbevale-
re circa 19 miliardi, il sistema-im-
presa dovrebbe alleggerire le pro-
prie casse di circa 6 miliardi di eu-
ro (altrettanti andrebbero al Fon-
do Inps) e circa7 miliardi andreb-
bero ai fondi. Queste le cifre sti-
mate dall’Economia. Si capisce
perché le imprese sono contrarie.
Confindustria ne discuterà oggi
in un vertice straordinario del co-
mitatodipresidenza riunitoaMi-
lano che formalizzerà la posizio-
ne che gli industriali riporteran-
no nel fine settimana a Capri nel
convegno dei giovani imprendi-
tori, presente lo stesso Pa-
doa-Schioppa.
L’opposizione dei sindacati è più
articolata, tanto più che il Tfr re-
sta nella disponibilità del lavora-
tore che lo avrà (ovviamente) se
va inpensioneosechiederàqual-
che anticipo. Quindi almeno su
questononcambianulla.Cgil,Ci-
sl e Uil contestano innanzitutto il
metodo, il non essere stati coin-
volte in una decisione che dispo-
ne, appunto, delle retribuzioni
dei lavoratori. Di qui l’esigenza di

fare chiarezza, capire e rivedere
quel che il segretario generale ag-
giunto della Cisl Pierpaolo Baret-
ta definisce senza mezzi termini
«uno scempio». Una posizione
molto forte la sua, cui fanno eco i
tonipiùstemperatideldocumen-
to unitario che contiene il giudi-
zio sulla manovra di Cgil, Cisl e
Uil: «Riaffermiamo - si legge - la

prioritàdellosviluppodellaprevi-
denza complementare e ritenia-
monecessario un confronto fina-
lizzato ad un’intesa tra le parti so-
ciali e l’esecutivo». Ma perché la
nuova norma dovrebbe compro-
mettere il decollo della previden-
za complementare necessaria ai
lavoratori (specie ai più giovani)
per darsi una pensione che non

siadafame?«Innanzitutto il lavo-
ratore va lasciato libero di sceglie-
rechecosafaredellapropria liqui-
dazione, e il nuovo incrocio di
tempi può essere un impedimen-
toaquesta scelta», spiega la segre-
taria confederale della Cgil More-
na Piccinini. Il Fondo dovrebbe
essere costituito a gennaio 2007,
ma è necessario un semestre nel

corso del quale, con il silenzio-as-
senso, il lavoratore decide se la-
sciare il Tfr in azienda o destinar-
lo ai fondi-pensione. «Questo se-
mestreènecessario -continuaPic-
cinini - come pure la campagna
informativa per permettere una
scelta consapevole. Il punto è che
così al lavoratore si danno due
messaggicontrapposti:daunlato

si promuove la previdenza com-
plementare, dall’altro gli si dice
che la sua liquidazione resta in
azienda e poi al Fondo Inps-Teso-
reria. Senza contare che temendo
le imprese una minor liquidità,
potrebberoessercipressionisuidi-
pendenti perché scelgano di non
avviare il Tfr ai fondi pensione».
Lapreoccupazione della Cgil, che
con Guglielmo Epifani riconosce
tuttavia «che servono risorse per
gli investimenti»,diventapiùnet-
ta nella parole di Raffaele Bonan-
ni, leader Cisl, per il quale «è sec-
canteesserestati scavalcati suuna
questione che riguarda i soldi dei
lavoratori». «Sono soldi dei lavo-
ratori - ribadisce il numero uno
della Uil Luigi Angeletti -. E il pro-
blema non può essere risolto con
un accordo di governo, ma discu-
tendo con le parti sociali». Quan-
to alle imprese, all’allarme di Lu-
ca Cordero di Montezemolo ha
fatto seguito quello del presiden-
te della piccola industria di Con-
findustria, Giuseppe Morandini,
chehadefinito lamisura«inaccet-
tabile» e ha promesso battaglia.

La scheda

Gianluigi Buffon, portiere della nazionale
di calcio, esce dalla porta ma non scenderà
inpiazzaper manifestare contro la finanzia-
ria. Tuttavia il portierone mondiale si dice
perplessosullamanovradelgovernoperrie-

quilibrareicontipubblicienel ri-
tirodellaNazionaledifendelaca-
tegoria dei calciatori, che sareb-
be «vittima» di troppi sospet-
ti.«Io personalmente non scen-
derò in piazza - ha detto - ma da
casaseguiròeaspetteròdi capire.
Se tante persone manifestano

un disagio, bisognerà tenerne conto». Il di-
scorso, parte dalla protesta del presidente
dell' Associazione calciatori contro quello
che l'Aic ritiene un «dito puntato» del fisco
sui calciatori. «Sono d'accordo con Campa-
na - ha detto Buffon - noi calciatori siamo
troppopresi dimira. Sappiamodi essere for-
tunati, ma io non sono nè mi sento un eva-
sore fiscale». Il riferimento è al decreto che
accompagna la finanziaria, secondo ilquale
i club calcistici sono obbligati a comunicare
all' Agenzia delle entrate i contratti d'imma-
gine con i calciatori; provvedimento che fa

seguito alla norma del decreto Bersani che
prevede l'obbligo di trasmissione alla stessa
agenzia dei contratti d'ingaggio. Aggiunge-
Buffon: «Fa piacere che una persona come
Campana si sbilanci e ci difenda. Oltretutto
i miei introiti sono pubblici e tutti tassati,
non ho contratti d'immagine». Ma Buffon
si lancia inunavalutazionepiùampia:«Cre-
do che un dato sia sotto gli occhi di tutti:
con il nuovo governo sono arrivate parec-
chie tassazioni. Alcune sono anche giuste,
perchèèequochechièpiùfortunatopaghi.
Ma credo non si debba esagerare».

OGGI

Il centrodestra ci ha
lasciato conti in
grave squilibrio e
un’eredità nascosta
dura e maligna

IVA IMMOBILI
Le compravendite sono
soggette a nuovi
accertamenti in base al
valore di mercato

AUTO DI LUSSO
Nuove norme per evitare
che le auto di lusso
vengano registrate come
autocarri e quindi
usufruiscano di sconti.

TRACCIABILITÀ
Obbligo per i professionisti
di utilizzare forme di
pagamento tracciabili:
assegni, carte di credito,
bancomat, bollettini postali.

REGISTRO/CATASTO
Più accertamenti e più
poteri istruttori in materia di
imposte di registro,
ipotecarie e catastali.

RISCOSSIONE
Gli agenti della riscossione
sono autorizzati, previo ok
dei direttori generali, ad
utilizzare nuovi dati relativi
ai contribuenti raccolti
nell’anagrafe dei conti
correnti.

ANAGRAFE C/C
Costituzione dentro
l’anagrafe tributaria di una
sezione dedicata a
raccogliere la clientela
abituale di ciascun
operatore finanziario, con
obbligo di indicare il codice
fiscale e il numero e la
tipologia dei conti. Questi
dati possono essere
sottoposti ad
acecrtamento. Gli operatori
che non forniscono le
informazioni avranno
sanzioni.

STUDI DI SETTORE
Il decreto Visco-Bersani
inasprisce gli acecrtamenti.
La Finanziaria appena
varata rivede i criteri di
congruità e di coerenza.

LO SCONTRINO
La Finanziaria prevede
sanzioni pesantissime a chi
non batte lo scontrino, fino
alla chiusura dell’esercizio.

Chi parla di rapina
dimentica che il Tfr
è del lavoratore ed è
prestato all’impresa
a tasso di favore

C’è bisogno di un
nuovo patto sociale
che investa il pubblico
e il privato, non c’è
altra strada

Le imprese sono le
maggiori beneficiarie
di questa manovra
e da loro dipende
la possibile ripresa

CALCIATORI E MANOVRA
Buffon esce a valanga: «Non scendo in piazza, però questi sospetti su di noi...»

Tfr e previdenza integrativa, i sindacati vogliono riaprire la partita
La Confindustria sul piede di guerra: oggi vertice straordinario a Milano per decidere iniziative contro la manovra

HA DETTO

Foto Ansa

La lunga marcia
contro chi evade

Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa, durante la presentazione della Finanziaria nell'Aula della Camera Foto di Ettore Ferrari/Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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